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AV V ISO AFFIDAMENTO INCARICO, TRAMITE SELEZ IONE PUB B LICA P ER TITOLI, P ER LA 

REDAZ IONE DI UNO STUDIO DI FATTIB ILITA’ P ER LA REALIZ Z AZ IONE DI UN SISTEMA 

B IB LIOTECARIO URBANO NELLA C ITTA’ DI CAGLIARI. 

Si rende noto che l’Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo 

e Sport intende affidare, mediante selezione pubblica per titoli, un incarico per  la redazione di 

uno Studio di fattibilità per la realizzazione di un Sistema bibliotecario urbano nella città di 

Cagliari. 

1. OBIETTIVI 

L’Accordo di Programma Quadro in materia di beni culturali sottoscritto il 30 settembre 2005 tra il 

Ministero dello Sviluppo Economico, il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e la Regione 

Autonoma della Sardegna, come modificato dall’Atto integrativo del 2 ottobre 2006, prevede, tra 

gli altri, apposito intervento finalizzato alla redazione di uno studio di fattibilità finalizzato alla 

realizzazione di un Sistema bibliotecario urbano nella città di Cagliari. 

L’esigenza dello studio di fattibilità nasce da considerazioni di carattere locale, ed insieme da 

un'attenta osservazione di fenomeni riscontrabili nel panorama internazionale. 

Allo stato attuale la città di Cagliari necessita di un sistema bibliotecario, adeguato a soddisfare i 

bisogni di informazione e di documentazione di un'area metropolitana di oltre 500.000 cittadini, 

che si proponga anche come luogo d'incontro e di socializzazione, mentre altre importanti città 

dell' Europa e di altri continenti si sono dotate di sistemi bibliotecari urbani che rivestono anche 

una forte funzione simbolica. Un sistema bibliotecario urbano per la città di Cagliari può disporre 

da subito di una ricca documentazione di materiale bibliografico e documentario grazie alla 

presenza in città di numerose biblioteche specializzate tra le quali si citano la Biblioteca 

provinciale (che ospita la biblioteca del CAI sezione Sardegna), la Biblioteca del Centro 

Documentazione regionale Biblioteche per Ragazzi, la Biblioteca dell’Assessorato alle politiche 

sociali della Provincia di Cagliari, la Biblioteca comunale di Studi Sardi con annesso l’Archivio 

Storico, la Biblioteca della Galleria comunale d’Arte e la Biblioteca dell’Amministrazione regionale 

(specializzata nel settore giuridico-amministrativo e della documentazione inerente alla 

Sardegna). 
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La funzione formativa che il sistema oggetto dello studio intende assolvere parte dal presupposto 

che nella società contemporanea non esistono più una "stagione dello studio" e "una stagione del 

lavoro": nella società contemporanea si studia per tutta la vita, si apprende "facendo le cose", 

stimolati dalla necessità di una formazione continua. Il sistema bibliotecario urbano attuerebbe 

così una politica di convergenza e integrazione tra uso del tempo libero ed attività di studio, tra 

servizi di base e servizi specialistici, tra cultura umanistica e cultura scientifica, tra media e 

linguaggi diversi. La tipologia di documenti posseduti e accessibili e l'offerta di servizi potranno 

essere oltremodo variegate per consentire al sistema di rappresentare al suo interno la 

complessità e l'articolazione del sapere contemporaneo e di rivolgersi con linguaggi diversificati ai 

diversi pubblici che si propone di aggregare. 

Per quanto riguarda la definizione dei compiti e degli obiettivi dell’ offerta dei servizi, va detto che 

il "fare sistema" con le risorse bibliotecarie e documentarie già disponibili in città, ad esempio, le 

importanti biblioteche dell’Università, la Biblioteca Universitaria, le altre biblioteche comunali, della 

provincia e della regione, dovrà avere quale obiettivo prioritario una "biblioteca centrata 

sull'utente", impostata sulla convivenza e sull'interazione di utenti, documenti e bibliotecari. 

Il sistema bibliotecario urbano intende rivolgersi all'intera comunità metropolitana e regionale ed, 

in particolare, a soddisfare esigenze di informazione e cultura di carattere generale. 

Fattori di qualità, coerenti con queste caratteristiche che il sistema intende assumere, sono: 

- la dimensione dell'offerta, sia per quanto riguarda i documenti posseduti sia per quanto 

riguarda la capacità di rendere accessibile e disponibile ciò che non è posseduto; 

- lo stile e la fisionomia del servizio, improntato al modello della reference library, cioè di una 

biblioteca in cui l'utente non è mai abbandonato a se stesso, ma sempre supportato da 

un'attività di assistenza e consulenza molto qualificata; 

- il livello di integrazione nel tessuto bibliotecario e documentario della Città e della Regione, 

oltre alla capacità di entrare a far parte di un circuito, anche nazionale e internazionale di 

trasmissione della conoscenza, in particolare nel contesto delle culture regionali del 

Mediterraneo ed europee. 

Il modello di sistema bibliotecario che lo studio dovrà prendere in esame sarà un modello 

flessibile e reattivo, capace di mettersi in posizione di ascolto nei confronti degli utenti e di 

interagire in modo da produrre servizi di elevata qualità e rispondenti – per i loro contenuti e per il 
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modo in cui vengono erogati – ai bisogni di ciascun utente. La flessibilità sarà assecondata anche 

dal modello gestionale e dall'agilità delle soluzioni innovative proposte. La sfida è di riuscire a dar 

vita ad un sistema bibliotecario di cultura generale che si attesti su livelli di eccellenza e che curi 

particolarmente i nuovi campi del sapere e il loro sviluppo interdisciplinare, che nessuna biblioteca 

di ricerca, proprio in quanto biblioteca specializzata, documenta a sufficienza. In questo senso, la 

visione dei problemi e l'approccio ad essi che il sistema offrirà potranno attirare ed aggregare tutti 

i cittadini, risultando stimolanti ed anzi indispensabili anche per un pubblico di specialisti, abituato 

a frequentare biblioteche di ricerca di rango elevato, ma necessariamente limitate nel loro spettro 

di dotazioni documentarie. 

L’obiettivo è coerente con i disposti della Legge Regionale del 20 settembre 2006, n. 14, recante 

Norme in materia di beni culturali, istituti e luoghi della cultura, che all’art. 4 ascrive alla Regione 

compiti di indirizzo, coordinamento e programmazione generale e in particolare, alla lettera d), di 

promozione e coordinamento di progetti per la valorizzazione dei beni culturali, 

dell’organizzazione delle connesse attività, dell’allargamento delle capacità e delle competenze di 

fruizione culturale. 

Pertanto lo studio di fattibilità dovrà tener conto, in particolare, del Capo II “Sistema Bibliotecario 

della Sardegna”, della Legge succitata. 

2. OGGETTO 

Per il conseguimento degli obiettivi suesposti, l’intervento prevede la redazione di uno studio di 

fattibilità (SDF) finalizzato alla realizzazione di un sistema bibliotecario urbano nella città di 

Cagliari. 

Lo studio di fattibilità, da redigersi in lingua italiana, dovrà essere il prodotto dell’impegno 

collegiale tra figure professionali che opereranno come gruppo di lavoro. 

Si precisa che, nel corso dei lavori, l’Amministrazione promuoverà incontri tra i membri del gruppo 

di lavoro, il proprio personale e il personale delle strutture bibliotecarie, finalizzati all’ottimale esito 

dello studio di fattibilità. 

I professionisti dovranno collaborare a questo fine con e presso la struttura di riferimento 

rappresentata dal Servizio Beni Librari dell’Assessorato regionale della Pubblica Istruzione, Beni 

Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport, avente sede a Cagliari. 
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3. CONTENUTI DELLO STUDIO DI FATTIBILITÀ 

Lo SDF, partendo dall’analisi dello stato attuale e da progetti di sviluppo delle strutture da 

coinvolgere, dovrà valutare le esigenze da soddisfare, i vincoli, le risorse necessarie, tenendo 

conto delle esperienze nazionali ed internazionali di progettazione biblioteconomica che 

presentino affinità con l’iniziativa in corso. 

L’elaborato finale – che costituirà strumento necessario per l’avvio della successiva fase di 

progettazione – dovrà concretizzarsi in uno studio interdisciplinare che, in aderenza al contesto 

normativo di riferimento, illustri, in modo esaustivo, la fattibilità tecnica, ambientale, finanziaria, 

economico-sociale e procedurale del modello proposto, prospettando anche più di una soluzione 

d’insieme con i relativi tempi, fasi e costi complessivi di realizzazione e gestione, evidenziando le 

caratteristiche specifiche dell’intervento e le correlate opportunità e criticità (punti di forza e punti 

di debolezza). 

4. SOGGETTI AMMESSI 

Possono partecipare al presente avviso esperti in possesso delle competenze esplicitate al 

successivo punto 4.1. 

I soggetti di cui sopra dovranno individuare un apposito gruppo di lavoro e indicarne il referente. 

Si precisa che, a pena di esclusione dei gruppi interessati, ciascun esperto potrà far parte di uno 

solo dei gruppi di lavoro candidati alla selezione per l’affidamento del presente incarico. 

4.1 Gruppo di lavoro e requisiti 

Il gruppo dovrà essere composto da tre esperti in possesso, al momento della presentazione 

dell’istanza, a pena di esclusione, oltre che di diploma di laurea, del requisito di decennale 

esperienza in biblioteconomia con particolare riferimento alla cooperazione territoriale, alla 

gestione informatizzata e telematica ed alla progettazione, gestione e valutazione di servizi 

bibliotecari all’utenza. 

I soggetti candidati, dovranno possedere, al momento della presentazione dell’istanza, a pena di 

esclusione, i seguenti ulteriori requisiti di carattere generale:  

- cittadinanza italiana o di uno Stato membro dell’Unione Europea; 

- godimento dei diritti civili e politici; 

- non avere procedimenti penali in corso o passati in giudicato; 
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- non avere altri impedimenti connessi alla propria condizione lavorativa o professionale. 

5. DURATA E CORRISPETTIVO 

Lo studio dovrà concludersi entro 6 mesi dalla data dell'affidamento dell'incarico, termine entro il 

quale, dovrà essere consegnato l’elaborato richiesto. 

Per le attività, oggetto dell’incarico conferito, sarà corrisposto un compenso pari a complessivi � 

50.000,00 (Euro cinquantamila/00), comprensivo di ogni onere, spesa e I.V.A., ripartito come 

segue: 

- Euro 20.000,00 (ventimila/00) al referente. 

- Euro 15.000,00 (quindicimila/00) a ciascuno degli altri due componenti. 

Il compenso verrà corrisposto secondo le seguenti modalità: 

- 20% a titolo di anticipazione a seguito della sottoscrizione del contratto, previa presentazione 

di polizza fideiussoria; 

- 40% dopo tre mesi dal conferimento dell’incarico, in seguito alla consegna di una relazione del 

gruppo che illustri lo stato di avanzamento dei lavori; 

- 40% a seguito della consegna dell’elaborato finale. 

E' prevista una penale di � 100,00 (Euro cento/00) per ogni giorno di ritardo sulla consegna 

dell’elaborato finale, salvo eventuali proroghe preventivamente autorizzate dall’Amministrazione. 

6. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 

I soggetti interessati a partecipare all’affidamento dell’incarico, dovranno inviare all’Assessorato 

un plico contenente le domande di partecipazione ed autocertificazione dei canditati costituenti il 

gruppo, in carta semplice, da redigersi necessariamente sulla base dell’allegato facsimile 

predisposto dall’Amministrazione. 

Si precisa che nella domanda, ciascun candidato dovrà obbligatoriamente elencare i nominativi 

degli altri due soggetti che rappresentano le figure professionali formanti il gruppo di lavoro e 

dovrà esplicitare il nominativo del referente (capogruppo). 

A ciascuna domanda si dovrà allegare: 

- la fotocopia di un documento di identità, in corso di validità; 
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- il curriculum vitae del singolo esperto, datato e sottoscritto, con l’elencazione dei titoli di studio 

e delle esperienze formative e la descrizione dei titoli e delle esperienze professionali; 

- estratto, in fotocopia, delle pubblicazioni scientifiche citate nel curriculum vitae. 

Nel curriculum vitae, in particolare, si dovrà indicare: 

• tipo di laurea, durata, anno e luogo di conseguimento; 

• formazione post lauream e attività scientifica e didattica riguardanti materie inerenti al proprio 

profilo professionale e attinenti ai campi oggetto del presente avviso quali: dottorati di ricerca, 

master, corsi di perfezionamento e di specializzazione, scuole di specializzazione post lauream; 

• attività di consulenza per Enti Pubblici e incarichi professionali svolti per Enti Pubblici, attinenti i 

campi oggetto del presente avviso; 

• pubblicazioni scientifiche attinenti le materie inerenti le professionalità richieste. Si precisa che 

sarà attribuito un punteggio alle sole pubblicazioni di cui verrà prodotta copia; 

• incarichi di docenza su corsi e materie attinenti le discipline del presente avviso. 

È necessario indicare la durata e il luogo di maturazione dei titoli che dovranno essere illustrati in 

modo esauriente. 

L’ Amministrazione, se necessario, potrà richiedere la produzione di chiarimenti o di ulteriore 

documentazione illustrante e/o comprovante i titoli posseduti e dichiarati. 

Il plico contenente le domande e i relativi allegati, dovrà pervenire, a pena di esclusione, in busta 

chiusa entro e non oltre entro le ore 13,00 del giorno venerdì 5 ottobre 2007 al seguente indirizzo: 

Regione Autonoma della Sardegna / Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, 

Informazione, Spettacolo e Sport / Servizio Beni Librari – Viale Trento 186 - 09123 Cagliari. 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente e, pertanto, l’Amministrazione non 

assumerà responsabilità alcuna qualora, per qualsiasi motivo, il plico medesimo non pervenisse in 

tempo utile all’indirizzo indicato. 

Il plico dovrà recare la dicitura: Richiesta di partecipazione: “Studio di fattibilità per la realizzazione 

di un Sistema bibliotecario urbano nella città di Cagliari”. 
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7. VALUTAZIONE DEI TITOLI 

L'incarico verrà conferito agli esperti riuniti in gruppo che, sulla base della valutazione dei titoli, 

avranno riportato il più alto punteggio complessivo per gruppo. 

La valutazione dei titoli verrà effettuata da apposita Commissione composta da tre membri 

individuati all’interno dell’Amministrazione regionale e presieduta dal Direttore del Servizio Beni 

Librari o suo delegato. 

I titoli di studio, le esperienze formative e i titoli e le esperienze professionali saranno valutati 

secondo i seguenti criteri: 

- per ogni dottorato di ricerca riguardante materie inerenti al proprio profilo professionale e 

pertinente ai campi oggetto del presente avviso: 3 punti a singolo titolo (con l’attribuzione di un 

massimo di 9 punti ad ogni singolo professionista e fino ad un massimo di 18 punti complessivi 

a gruppo); 

- per master, corsi di perfezionamento e di specializzazione, scuole di specializzazione post 

lauream riguardanti le materie inerenti il proprio profilo professionale e attinenti i campi oggetto 

del presente avviso: fino a 3 punti per singolo titolo (con l’attribuzione di un massimo di 9 punti 

ad ogni singolo professionista e fino ad un massimo di 18 punti complessivi a gruppo). 

Si ribadisce che costituiranno titoli le esperienze formative di durata pari o superiore ad un 

anno con valutazione finale; 

- consulenze per Enti Pubblici e incarichi professionali svolte per Enti Pubblici attinenti i campi 

oggetto del presente avviso: 3 punti per ogni consulenza e studio (con l’attribuzione di un 

massimo di 15 punti al singolo professionista e fino ad un massimo di 30 punti complessivi a 

gruppo); 

- per ogni pubblicazione scientifica attinente alle materie  le singole professionalità richieste: 1 

punto (con l’attribuzione di un massimo di 5 punti al singolo professionista e fino ad un 

massimo 10 punti complessivi a gruppo). 

Si ribadisce che costituiranno titoli le sole pubblicazione di cui verrà prodotto estratto in 

fotocopia,  in allegato alla domanda di partecipazione e di autocertificazione. 
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- per ogni incarico di docenza su corsi e materie attinenti le discipline del presente bando: fino a 

4 punti a singolo titolo (con l’attribuzione di un massimo di 12 punti al singolo professionista e 

fino ad un massimo di 24 punti complessivi a gruppo). 

Saranno ritenuti idonei i soli gruppi che raggiungeranno almeno 60 punti su 100. 

Si aggiudicherà l’incarico il gruppo che conseguirà il punteggio più alto. In caso di parità di 

punteggio prevarrà il gruppo di maggiore anzianità anagrafica. 

Nell’ipotesi in cui i professionisti del gruppo che avrà conseguito il maggior punteggio dovessero 

rinunciare all’affidamento dell’ incarico, l’incarico medesimo verrà assegnato ai professionisti del 

successivo gruppo idoneo. 

8. CONFERIMENTO INCARICO 

L'incarico verrà conferito con appositi atti sottoscritti tra i professionisti del gruppo vincitore e 

l’Amministrazione procedente. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere alla stipula degli atti di cui sopra, senza 

che da parte dei candidati ammessi alla selezione possa essere sollevata eccezione alcuna o 

richiesto alcun indennizzo o compenso. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste all’ Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni 

Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport / Servizio Beni Librari, Viale Trieste n. 186 ,  09123 

Cagliari (funzionario incaricato: Sig. Lino Dossoni, tel +39 079 208 8569, +39 079 299434, e-mail  

ldossoni@regione.sardegna.it ). 

INFORMATIVA 

Ai sensi dell'articolo 13 D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (Codice in materia di protezione dei dati 

personali), premesso che i dati personali saranno trattati nel rispetto dei principi di correttezza, 

liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti del soggetto conferente, si informa 

che: 

- i dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti alla procedura per l'affidamento dell’incarico di 

che trattasi; 

- il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria e l’eventuale rifiuto di fornire i dati 

determina l’esclusione dalla partecipazione alla selezione; 
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- i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione al personale dipendente 

dell'Amministrazione in esso coinvolto nel procedimento per ragioni di servizio. I dati in 

questione non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione se non in 

forza di disposizioni di legge; 

- il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti idonei a garantire la sicurezza e la 

riservatezza; 

- titolare del trattamento è l’Amministrazione regionale; 

- i diritti spettanti all'interessato sono quelli previsti dall’art. 7 del citato D.Lgs 30 giugno 2003, n. 

196. 

Al presente avviso è allegato il modulo della domanda di partecipazione e di autocertificazione. 

Il Diretto re d el Servizio  

Dott.ssa M aria G iovanna C am pus 


